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travate, e in un breve settore centrale più alto, che
interessa tre assi di aperture ed è sormontato da un
timpano coronato da tre vasi acroteriali. L’asse me-
diano è segnato al pianoterra da una porta centinata
e al piano superiore da una portafinestra, caratteriz-
zata da un arco a sesto rialzato e da una balaustra in
pietra poggiante su mensole, affiancata da finestre
architravate con soprastanti specchiature quadrate,
mentre una larga fascia si genera all’altezza dell’im-
posta dell’arco e prosegue nel cornicione di corona-
mento dell’intero edificio. Davanzali e architravi in
pietra nobilitano le aperture del primo piano. 

Sorge lungo la strada che conduce a Nove, alla qua-
le rivolge il lungo prospetto meridionale; presenta
una pianta rettangolare e un alzato di due piani, e ri-
sulta vistosamente interrata rispetto al piano strada-
le, dal quale la dividono un marciapiede e una bassa
inferriata, che hanno preso il posto della roggia Mo-
randa, recentemente coperta. A oriente si appoggia
uno stretto edificio di eguale altezza, mentre due
basse foresterie sono situate nel retro, dove si di-
stende un ampio parco.     
Il fronte sulla strada risulta tripartito in due lunghe
ali, forate ciascuna da cinque assi di aperture archi-

ginaria dovesse corrispondere ai tre fornici centrali.
L’interno, scandito da una sala passante e da am-
bienti laterali in successione, presenta, su alcuni sof-
fitti e sopraporte, stucchi settecenteschi. 
L’attuale configurazione dell’edificio è il risultato di
una campagna di lavori risalente con ogni probabili-
tà al Settecento, come confermerebbe la decorazio-
ne degli interni, condotta su preesistenze seicente-
sche.  

L’intero prospetto è movimentato dalla cromia rosa-
ta delle fasce marcapiano e marcadavanzale e sago-
me delle aperture, nonché dalla presenza di due im-
portanti camini decorativi ai lati del timpano. 
La facciata settentrionale ripresenta un linguaggio
simile, ma più dimesso, con un portico centrale
scandito da tre archi ribassati. Quest’ultimo presen-
ta il fianco occidentale libero e aperto in un arco sor-
montato da un semi-timpano, nel quale è ancora vi-
sibile parte di un oculo che è stato inglobato dal set-
tore di fabbrica occidentale, nato all’evidenza in un
secondo tempo. Si capisce così come la struttura ori-
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